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Il cimitero comunale di Vieste
vive, da tempo, una situazione ano-
mala, rispetto agli altri cimiteri della
zona. Nell'anno 2009,siamo dovuti
entrare nell'ottica che il sacro luogo
fosse da accostare ad un esercizio
di commercio con chiusura al giove-
dì. Poi, dopo quasi cinque anni, lo si
è adattato ancor più ad una bottega
chiudendo comunque il giovedì ma
mezza giornata.

Negli ultimi tempi, come si fa
all'Olmo per le offerte, si sono affisse
esternamente agli uffici le tariffe per
le sepolture e quelle della nuova
gestione elettrica delle lampade.

Ultimo adattamento perspicace e
originale è l'apertura pomeridiana del
luogo alle ore 17,00 anzichè cosa
giusta, alle ore 15,00. Con questa
novità abbiamo in "toto" adattato il
cimitero alla frutteria od a qualsiasi
altra bottega, tanto dentro al cimitero
si compra si spende, (ci sono i

cartelli coi prezzi) perchè non aprire
come una qualsiasi bottega?

Se c'è tempo, dopo la lettura
delle offerte si vanno ad omaggiare i
cari morti tanto la chiusura è alle
19,00.

Cari amministratori e caro sinda-
co la politica è divenuta ormai un
mercato in tutta Italia, vi chiediamo
almeno per chi è morto e chi li va a
trovare al cimitero rispetto e serietà.

Riportate gli orari di sempre e
cioè quelli degli altri cimiteri del
mondo.

Teneteci almeno un pò a tenere
pulito il luogo dove giacciono i resti
dei defunti di tutti noi viestani e
sappiatelo affidare a gente che rispet-
ti il luogo per il quale lavora e anche
per il quale i cittadini pagano le
salate tasse comunali e ribadiamo
ancora: rispettiamo i morti e chi li
visita, evitiamo che un luogo serio si
trasformi in una barzeletta.       (F.N.)

Si è riunita mercoledì mattina 9
aprile, presso la sede di Monte
Sant’Angelo, l’assemblea dei soci del
GalGargano. Presenti, personalmente
o tramite delega, i rappresentanti
degli enti pubblici e dei soggetti

Nella seduta di martedì scorso 8
aprile la Giunta Regionale ha appro-
vato il provvedimento per la riattiva-
zione del servizio di bus navetta
dall’aeroporto di Bari al Gargano. Si
tratta di un servizio, denominato
"Gargano Easy to Reach", attivo dal
2011 su iniziativa del consorzio
"Gargano Mare" di Vieste, che colle-
ga lo scalo aereo di Bari con  le
località di Manfredonia, Monte San-
t’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici
Calenella, Rodi Garganico. disponen-
done l’attivazione tramite la soc.
Aeroporti di Puglia”.

Nelle stesse ore, infatti, a Bari

Ci sono muri di recinzione ed
edifici privati, anche nelle vie centrali
della città, che hanno la facciata
ridotta in cattivo stato, ossia l’intonaco
lacerato o sporco o dipinto come il
cavallo pezzato. Cito una, la via
Cesare Battisti, frequentata tutto
l’anno, e ancor più d’estate, dai turisti
che si recano a visitare la cattedrale
e il centro storico antico. Percorren-
dola, dal basso verso l’alto, si notano
sulla sinistra tratti di muri scorticati,
retrostanti e laterali a giardini di
palazzi signorili. Sulla destra vi sono
portoni e altri infissi che non vedono
una mano di vernice o di altro colo-
rante da chissà quanti anni. Così in
altre vie.

I fabbricati malmessi, in verità,
non sono molti, però i pochi che
sono in tale stato fanno fare brutta
figura a tutta la strada e alla città.
Cerchiamo di porvi rimedio. Vale la
pena, da parte del Comune, di far
eseguire una ricognizione nelle vie
principali e relative traverse per
individuare le facciate che hanno
bisogno di essere ritoccate, e quindi
invitare i proprietari a ridare un
aspetto decoroso a muri, pareti e
infissi che, allo stato attuale, non
sono decorosi. Non si tratta per
nessuno di chissà che spesa. Spes-
so basta un invito a provvedere per
ottenere l’adempimento, poiché i
cittadini sensibili a tali
richiami, sono più nu-
merosi di quanto non
si creda, anche quan-
do, al primo impatto
con l’invito o l’ordinan-
za ad eseguire i lavori,
si lasciano andare a
qualche mugugno.

Nei casi in cui l’in-
vito rimanga inascolta-
to, soccorre il regola-
mento edilizio. Ho
sotto gli occhi quello
vigente con il prece-
dente Piano Regolato-
re. Ma è sicuro che il
regolamento attuale
dica più o meno le
stesse cose. Queste,
«art. 25: Ogni proprietario ha l’obbligo
di mantenere ogni parte del proprio
edificio in stato di normale conserva-
zione, in relazione al decoro e al-
l’estetica dell’ambiente.

Ogni proprietario ha l’obbligo di
eseguire i lavori di riparazione, ripri-
stino, intonacatura e ricoloritura delle
facciate e recinzioni.

Quando le facciate di un fabbrica-
to sono indecorose, il Sindaco, senti-
ta la Commissione Edilizia ordina al
proprietario di eseguire i necessari
lavori di cui al precedente comma
entro un termine non superiore a

una delegazione del consorzio "Gar-
gano Mare", composta dalla presi-
dente Rossella Falcone e da Gino
Notarangelo (attuale presidente pro-
vinciale di Federalberghi), ha incon-
trato i funzionari di Aeroporti di Puglia
per definire i dettagli di tale servizio
di bus navetta. Il numero di corse
resterà inalterato: ogni giorno, quattro
in arrivo e quattro in partenza. Il
periodo di attività sarà simile a quella
dello scorso anno. A breve saranno
definiti gli orari delle varie corse,
tenendo in considerazione i collega-
menti aerei dallo scalo di Bari con le
principali destinazioni europee.

mesi 3, decorso il quale i lavori sono
eseguiti d’ufficio».

Come si vede, è pura e semplice
normalità.

Sempre in via Cesare Battisti il
marciapiedi di sinistra, salendo,
presenta qua e là mattoni rotti e
sconnessioni, con qualche pericolo
per la pubblica incolumità (tale condi-
zione non è solo di quella via). In

attesa di tempi migliori per rifare tutto
il marciapiedi, come lodevolmente in
questi giorni è stato fatto in via
Giovanni XXIII, per ora potrebbe
bastare il rappezzo da parte del
manutentore del Comune, se non ha
cose più urgenti e indifferibili da fare.

Tra un mese è la festa di Santa
Maria, rendiamo decorosa e sicura la
via che porta alla sua chiesa. Ci
contiamo.                          (L.R.)

privati per quasi il 90 per cento del
capitale della società consortile.

L’assise ha approvato il bilancio
consuntivo 2013 ed ha provveduto,
come da ordine del giorno, al rinnovo
delle cariche sociali.

Sono risultati eletti co-
me componenti del nuovo
consiglio di amministrazio-
ne: Biagio Di Iasio, Ros-
sella Falcone, Vincenzo
Fini, Danilo Lolatte, Do-
menico Manzo, Massimo
Mezzina, Alfredo Ricucci,
Francesco Schiavone
(presidente uscente), Vin-
cenzo Totaro.

Nella prima riunione
del nuovo consiglio di
amministrazione, come
previsto da statuto, si
provvederà alla nomina
dei vertici dell’organismo.

Nel Consiglio comunale di giovedì
10 aprile ci sono stati due riposiziona-
menti politici: Michele Mascia si è
dichiarato indipendente e l’assessore
Gaetano Zaffarano ha aderito a
“Fratelli d’Italia–Alleanza Nazionale“.

Nella sua dichiarazione Mascia ha
detto, fra l’altro, che «ho sfidato più
volte la mia sensibilità politica, nono-
stante tutto il mio sostegno al Sinda-
co è stato sempre vero e non falso.
Ma ora devo liberarmi di questo
peso, la nostra città è governata da
altri che la saccheggiano moralmente
e culturalmente, questo andazzo
libertino ha prodotto un degrado
sociale pericoloso, tutto è sfociato in
un degrado culturale ed economico
in cui Vieste è caduta. Di fronte al
grido di aiuto di tanti disperati il nostro
atteggiamento è stato superficiale e
mi riferisco a me soprattutto che ho
sempre girato la testa dall'altra parte,
oggi non lo voglio più fare con questo
gesto di indipendenza politica non
voglio manifestare a Voi una mia
superiorità intellettuale ma solo affer-
mare con assoluta convinzione che
la nostra città ha bisogno di un
Sindaco vero e non virtuale».

L’assessore Gaetano Zaffarano
ha speigato che «in occasione del
Consiglio Comunale dello scorso 3
dicembre, dopo che Giuseppina Fal-
cone annunciò la nascita del gruppo
consiliare di Forza Italia, dichiarai che
alla conclusione dell’esperienza politi-
ca de “Il Popolo della Libertà”, mi
sarei preso una pausa di riflessione
e che ogni altra decisione l’avrei
presa con serenità con chi mi ha
sostenuto e con chi ha condiviso con
me un determinato percorso politico
che ci ha portati da Azione Giovani–
Alleanza Nazionale al PdL. Ebbene
ho scelto, abbiamo scelto di aderire
a Fratelli d’Italia – Alleanza Nazionale,
il movimento politico di Destra fondato
da Giorgia Meloni. Una scelta natura-
le di continuità, di dignità e di coeren-
za rispetto al mio percorso politico,
prima come dirigente di Azione Gio-
vani, poi come Senatore Accademico
nelle file del FUAN all’Università degli
Studi di Torino, e poi ancora come
dirigente provinciale della Giovane
Italia. Abbiamo scelto una stagione di
impegno e valore civile, in cui, para-
frasando Giorgio Almirante, saremo
guidati da quei valori per i quali
“abbiamo combattuto in buona fede
fin dalla prima giovinezza che trasfor-
ma la propria fede in azione, in
capacità di azione verso l’avvenire”.
[...]. Lo faremo come “Il Gabbiano”
narrato da Livingston con la voglia di
lottare e di ottenere ciò in cui si
crede, lo faremo tenendo alta la
bandiera di Fratelli d’Italia – Alleanza
Nazionale».

Gaetano Zaffarano ha però ribadi-
to che «il mio passaggio a Fratelli
d’Italia–Alleanza Nazionale non farà
venir meno il mio impegno nella
Giunta di  Vieste in veste di
Assessore».

REPORTER DELLA TUA CITTA'
Diventa protagonista dell’informazione. Scrivi, scatta, riprendi e
invia il tutto a info@ondaradio.info oppure a i l fa-
ro@viesteonline.it. Diventa cronista del tuo Gargano invia una
foto, una mail, un video. Ora puoi avere un ruolo attivo
nell’informazione: la notizia della giorno la puoi dare tu…

GALGARGANO, RINNOVATO IL CDA ED APPROVATO IL BILANCIO 2013

RIPARTE IL COLLEGAMENTO IN BUS
DAL GARGANO ALL'AEROPORTO DI BARI

Servizio attivo dal 2011 su iniziativa del consorzio "Gargano Mare" di Vieste

“VIESTE, PANTANELLO ERA, PANTANELLO E’!”
ANCORA A PROPOSITO DEI CERVELLOTICI ORARI DEL CIMITERO

MICHELE MASCIA
DIVENTA INDIPENDENTE

E GAETANO ZAFFARANO PASSA
A “FRATELLI D’ITALIA–ALLEANZA

NAZIONALE“

LAVORI UTILI E SENZA SPESA PER IL COMUNE

L'Anas ha reso noto che tra la
mezzanotte e le 5,00 del mattino
delle notti comprese tra giovedì 10 e
sabato 12 aprile e tra domenica 13
e lunedì 14 aprile, la strada statale
89 Garganica sarà chiusa al traffico,
in entrambe le direzioni, in corrispon-
denza del km 183, tra Manfredonia
e l’aeroporto Amendola.

Il provvedimento si rende neces-
sario per consentire, per il tempo
strettamente necessario e della dura-
ta massima di 20 minuti complessivi,
l'attraversamento della statale a tre
mezzi per trasporti eccezionali, con
successiva immissione contromano
sulla strada provinciale 72.

PER LAVORI ANAS
CHIUSURE AL TRAFFICO

PER LA SS 89 “GARGANICA”

Centrali operative coinvolte in
inchieste giudiziarie, rimborsi milionari
per le associazioni di volontariato,
noleggi di ambulanze costosi quanto
una Ferrari, autisti che svolgono
mansioni degli infermieri, lotte fratrici-
de tra le associazioni per accaparrar-
si i rimborsi, ambulanze con carenze
di personale e di strumentazioni,
sovrapposizioni tra centrali operative
dello stesso territorio, presidenti di
associazioni coinvolti in assalti a
portavalori, assunzioni di parenti e
amici di dirigenti all’interno delle
associazioni. C'è questo e c'è tanto
altro nel mondo del 118 pugliese che
ogni anno effettua migliaia di inter-
venti di salvataggio in ogni angolo
della Regione. Complessivamente in
Puglia ci sono 157 postazioni, con
ambulanze (39 a Bari, 13 nella Bat,
40 a Foggia, 23 a Taranto, 18 Brindi-
si e 25 a Lecce).

AMBULANZE D'ORO E RIMBORSI
FACILI: IL 118 E’ UN AFFARE
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BASKET SERIE D PALLAVOLO

OLMOVieste Quello che vuoi tu,
e un po’ di più

OFFERTE VALIDE DAL 10 AL 21 APRILE 2014

Viale XXIV Maggio, 26

338.7620277PIZZA TAXI

Ap Monopoli        58
Bisanum Viaggi Vieste        62
Parziali: (13-17), (18-21), (13-16), (14-
8).

Tabellini
Bisanum Viaggi Vieste: Neal 28,

Mosley 9, Manfredi 9, Ciccone 9,
Devita 2, Monacis 5, Castriotta, Roia,
Fabbiano, Pietrafesa.

Ap Monopoli: Cipulli 17, Allegretti
4, Clemente 7, Liuzzi 9, Sibilio 8,
Pace 6, Laviola 2, Gentile P. 3,
Gentile M., Alba.

La Bisanum Viaggi Vieste ha
superato di misura la forte formazio-
ne monopolitana in una gara emozio-
nante e fino agli ultimi secondi in
bilico, conservando così la prima
posizione in classifica nonostante
fosse in piena emergenza con i
coriacei Mosley e Monacis in campo
nonostante gli infortuni.

La partita ha avuto il sapore di
uno scontro al vertice: lo si intuiva
subito dalla folta presenza di pubblico
casalingo ed ospite sulle tribune della
“Palestra Ipsiam” di Monopoli.

 La partenza rispettava le attese
del pre-partita, con le squadre non si
risparmiano e si affrontano a volto
scoperto. Cipulli apre le marcature
per i baresi e Mosley lo segue per i
garganici che piazzano un minibreak
nei primi cinque minuti (2-8). Tutto è
però subito recuperato dal trio di
lunghi monopolitani che, dalla lunga
distanza e dalla lunetta, accorciano
le distanze fino a chiusura del quarto
quando la squadra viestana grazie
ad una tripla di Manfredi chiude in
vantaggio sul punteggio di 13-17.

I secondi dieci minuti di gioco si
aprono come si era chiuso il minitem-
po precedente. Manfredi, infatti, in
serata di grazia piazza un gioco da
4 punti, (tripla con fallo), seguito dal
lungo texano che, dalla media e dalla
lunetta, favorisce l'allungo dei garga-
nici fino al +7 all'intervallo lungo
nonostante il coach Desantis non si
mostri contento della prova dei suoi
ragazzi troppo affrettati nelle conclu-
sioni.

Nelle fila di casa si vedono Cle-
mente e Cipulli con ottime penetra-
zione e il solito Sibilio dall'arco. A fine
secondo quarto il tabellone segna il
punteggio di 31 -38.

Al r ientro dagli
spogliatoi, nonostante
il vantaggio, la squadra
più motivata sembra
proprio quella viestana
che ritrova il solito Neal
(fino a quel momento
un po' in ombra) il
quale prende la squa-
dra per mano e realiz-
za 12 punti sui 16 to-
tali di squadra nel
terzo quarto, portando
così il vantaggio fino
ad un momentaneo +15  per  i
garganici. Il coach Desantis ne ap-
profitta e, a turno, fa riposare i suoi
uomini concedendo il ritorno dei
ragazzi del coach Alba che approfit-
tano con Liuzzi e Cipulli per accorcia-
re sul punteggio di 44-54 a fine
minitempo.

Negli ultimi dieci minuti di gioco
succede di tutto. La stanchezza nelle
file del Vieste inizia a farsi sentire,
soprattutto in attacco dove si sbaglia
l'impossibile. Il lungo Mosley riceve
un fallo tecnico ad inizio quarto, per
aver toccato la palla dopo aver fatto
un canestro. Questo lo costringe a
giocare i restanti minuti con quattro
falli quindi molto limitato nelle azioni
difensive. Di risposta, dalla sponda
del Monopoli, spinti dal folto pubblico
di casa e coadiuvati da una zona
serratissima, arrivano le migliori cose
da Cipulli e company che iniziano a
crederci collezionando contropiedi e
azioni manovrate fino al -3, a meno
di dieci secondi dalla fine della
partita.

Il momento è topico e la palla è
nelle mani del lungo Pace dalla
lunetta fermato da Manfredi, il nume-
ro “15” monopolitano fa 1 su 2 dalla
linea della carità. Sulla rimessa
successiva per la Bisanum è Ciccone
ad essere mandato in lunetta per
bloccare il cronometro. L'esterno
viestano non fallisce e fa 2 su 2
portando a +4 il vantaggio che rimar-
rà tale e perentorio nonostante
l'ultimo assalto barese che si spegne-
rà con la sirena e il tabellone che
segna il 58-62 per i garganici.

E’ stata una grande prova per la
Bisanum Viaggi che è uscita vittorio-
sa dalla trasferta più difficile del

girone di ritorno, con una prova
maiuscola soprattutto a livello  carat-
teriale. I garganici, nonostante le
condizioni fisiche precarie del reparto
lunghi, hanno tenuto fino alla fine,
respingendo il ritorno dei giocatori del
Monopoli.

Appuntamento prima della pausa
di Pasqua fissato per sabato prossi-
mo in quel di Galatina, contro il
fanalino di coda, ormai condannato
alla retrocessione. E’ una squadra di
giovani allestita per fare esperienza
che, nonostante la sua posizione in
classifica, sta dando fastidio e non
poco tra le mura amiche a tutte le
compagini che le fanno visita. I sui
giovanissimi, senza pressioni, stanno
esprimendo in quest'ultimo periodo il
miglior gioco rispetto al resto della
loro stagione cestistica.

Il 5 e il 6 aprile scorsi, ad Agro-
poli in provincia di Salerno, si è
svolta la sesta edizione del campio-
nato italiano centro sud di karate
organizzato dalla FIKTA (Federazione
Italiana Karate Tradizionale ed Arti
Affini).

Il maestro Paolo Rinaldi, cintura
nera III Dan della scuola di karate
shotokan “A.S.D. Kensho Vieste”, ha
trionfato brillantemente, conquistando
il primo posto sia nel kata individuale
che nel fukugò (una sorta di gara
mista tra kumitè e kata).

Nella disciplina a squadre, il team
composto da Paolo Rinaldi, Vincenzo
Gianniorio e Luigi Pistillo si è battuto
egregiamente piazzandosi al secondo
posto.

Grande soddisfazione per il mae-
stro Paolo Rinaldi, allenato dai cam-

E’ arrivata l’ufficialità della parteci-
pazione all'All Star Game di Serie D
del coach viestano Francesco De
Santis. “Convocati” anche  i due atleti
della Bisanum Viaggi Nick Mosley e
Nick Neal, il 19 aprile a Monopoli.

Grande traguardo per il movimen-
to cestistico viestano ed ottimo se-
gnale per il futuro per la compagine
viestana che guida la classifica del
suo girone.

Emozionato De Santis che non
ha tardato a congratularsi con tutti i
giocatori della squadra. «Gazie al loro
impegno e sacrificio mi hanno dato
questa possibilità. — ha sottolineato
— La mia convocazione rappresenta
un attestato di merito alla squadra
intera, alla Società ed a tutto il mio
paese».

Si svolgerà a Troia a cura della
Possenti, domenica 13 aprile, con
inizio alle ore 10,00, la terza tappa
della “Capitanata Cup” femminile.

Vi parteciperanno la Possenti
Troia, il Pietramontecorvino e il Csp
Ipssar Volley Vieste, riposa il Biccari.

Ritorna alla vittoria il Vieste, 3-0
a San Severo. Colpo grosso della
Volleyball Lucera che, in trasferta,
infligge un perentorio 3-0 alla Volley
Gymnasium Ischitella per tre punti
importanti ai fini della classifica finale.

Passo avanti anche della New
Volley Lucera che vince per 3-0 a
Pietramontecorvino ed aggancia il
Bovino che riesce ad aver ragione di
un ostico Anspi, ma solo al tie-break
e perde quindi un punto rispetto alle
pretendenti del secondo posto in
classifica generale. Tie-break anche
per la Possenti Troia che deve cede-
re i due punti al Carpino di Sante
Zurlo, e ne mette in paniere solo
uno. Ma la squadra garganica è la
quinta forza del campionato. In setti-
mana la formazione del duo Martella-
Maiorano ha recuperato la partita a
San Severo vincendo per 3-0 e
totalizzando dunque 35 punti.

E’ iniziato il campionato Over 30
femminile con una buona partenza
dell’Anspi San Nicandro che si impo-
ne di autorità sulle cugine del Vieste.
Domenica pomeriggio 13 aprile con-
centramento a tre a Lucera.

Procedono, intanto, anche i cam-
pionati giovanili dove continua anche
quest’anno la leadership della scuola
pallavolistica del Csp Ipssar Volley
Vieste. Decisiva sarà la partita di
giovedì 17 aprile tra il Vieste, prima
in classifica nell’Under 14 femminile,
con 14 punti, e la Stilmarmo Apricena
ad 11 punti.

Si riscaldano i motori per il cam-
pionato provinciale Open Misto, che
per il poco tempo a disposizione sarà
svolto con la formula dei concentra-
menti. Entro fine maggio, in virtù
dell’imminente svolgimento delle fasi
nazionali a Riccione dal 5 all’8 giu-
gno, tutte le attività indoor dovranno
necessariamente terminare.

KARATE
pioni mondiali di karate, il maestro
Nazario Moffa VI Dan e il Maestro
Angelo Torre VI Dan, e coadiuvato
dall'istruttore Iolanda Notarangelo III
Dan, tutti della scuola di karate
shotokan “A.S.D. Kensho Vieste”.

Altre grandi vittorie, dunque, da
aggiungere al curriculum del maestro
Paolo Rinaldi, un grande atleta vie-
stano capace ancora una volta di
regalare ai propri allievi e alle loro
famiglie importanti ed indelebili emo-
zioni.

Al rientro a Vieste gli allievi hanno
accolto il loro maestro complimentan-
dosi per i risultati ottenuti, dopodichè
hanno ripreso ad allenarsi duramen-
te, sognando un giorno di seguire le
orme del loro amato istruttore, il
maestro Paolo Rinaldi.

Pietro Riccardi

Castellaneta—Atl.Vieste           3-2
Atl.Vieste: Muscato, Augelli P.,

Stranieri, Ricucci (35’ st Perlangeli),
Mandorino, Silvestri, Augelli R.,
Simone, Gentile (1’ st Salerno),
Colella, Flaminio (10’ st Rubino) — a
disp. Piccolo, Camasta, Perlangeli —
all.Olivieri.

Arbitro: Longo di Paola.
Reti: al 30' ed al 37' il Castellane-

ta, al 49' Augelli, all’80' il Castellane-
ta, all’82' Augelli.

La spinta della motivazione per-
mette al Castellaneta di battere
l’Atletico Vieste per 3-2. Svanita ogni
possibilità di raggiungere i play-off,
mister Olivieri fa un po’ di turn-over
lasciando in panchina Camasta e
Salerno e schierando Silvestri al
fianco di Mandorino e la coppia
Gentile-Flaminio a completare il
tridente d’attacco assieme a Rocco
Augelli (complice anche l’assenza di
Morra per squalifica).

Partivano meglio i padroni di
casa che al 28’ sbloccavano il risulta-
to con Cecere che batteva Muscato
sul primo palo dopo una sgroppata
in solitario sulla fascia sinistra. I locali
sfruttavano il momento propizio ed al
33’ sfioravano il raddoppio con Se-
meraro che dall’interno dell’area
centrava il palo. Il secondo gol
giungeva pochi minuti dopo, esatta-
mente al 38’, ancora una volta con
Cecere che di testa metteva in fondo
alla rete un pallone proveniente da
calcio d’angolo.

Dagli spogliatoi i viestani usciva-
no più pimpanti e con Rocco Augelli
accorciavano il risultato dopo appena
due giri di lancette: partito sul filo del
fuorigioco, il bomber di San Giovanni
Rotondo scavalcava Donatelli con un
preciso pallonetto che valeva il mo-
mentaneo 2-1. Le emozioni non
terminavano: poco prima della mez-
z’ora il Castellaneta aveva la possibi-
lità di ripristinare il doppio vantaggio
dal dischetto, ma Cecere si faceva
ipnotizzare da Muscato che prima
deviava sul palo e poi bloccava il tiro
dagli undici metri. Nulla poteva,
invece, pochi minuti dopo, quando
Salvi crossava rasoterra per Pupino
che girava in rete. Il definitivo 3-2
giungeva all’82’ ancora con capitan
Rocco Augelli, che ha trafitto il portie-
re avversario con un bolide che dalla
destra si è infilato sotto l’incrocio dei
pali opposto.

Il successo tiene vive le speranze
del Castellaneta di rimanere in Eccel-
lenza, ma per la salvezza diretta è
necessaria l’impresa sul campo del
Galatina. Il Vieste viene raggiunto
dalla Virtus Francavilla in sesta
posizione ma può gioire della dop-
pietta del suo bomber, bravo a rintuz-
zare l’assalto alla leadership della
classifica capocannonieri da parte di
Di Rito, autore di una tripletta.

La sosta per consentire la disputa
del “Trofeo delle Regioni” (motivo
dell’anticipo al giovedì) e le vacanze
pasquali costringono le squadre ad
un lungo stop in attesa dell’ultima
giornata di campionato che si gioche-
rà domenica 27 aprile. Sarà l’occa-
sione per i viestani di festeggiare la
conclusione di un campionato ricco
di soddisfazioni.        (Sandro Siena)

CALCIO
ECCELLENZA

 CLASSIFICA

Gallipoli F. 73; Fidelis Andria 72;
Atl.Mola 70; Casarano C. 65;
L.Molfetta 61; Atl.Vieste, Virtus Fran-
cavilla 55; Ostuni 53; 49; Terlizzi/Trani
41; Sudest 39; Ascoli S. 38; S.J.
Massafra 37; P.I. Galatina 34; Castel-
laneta 31; Francavilla C. 24; Coperti-
no 31; Q.U.Bari 20; Manduria S. 10.

Campionato Regionale
GIRONE UNICO

Casarano C.
Ostuni
V.Francavilla
Atl.Mola
Castellaneta
Ascoli Satriano
L.Molfetta
Copertino
F.Andria

Atl.Vieste
Francavilla C.
Gallipoli F.
Manduria S.
P.I.Galatina
Q.U. Bari
S.J.Massafra
Sudest
Terlizzi/Trani

Prossimo Turno (27 aprile 2014)
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LE CHIESE RESTAURATE,
GLI SPAZI ANNESSI, I PARROCI

Il 30 marzo del 1980, giorno delle
Palme, terminati i lavori di restauro,
la nostra CHIESA CATTEDRALE
riapre le sue porte. L’omelia che
l’arcivescovo Valentino Vailati rivolge
alla folla di fedeli accorsi alla celebra-
zione, comincia con queste parole:
“Nella cornice liturgica della domenica
delle Palme, viene riaperto al culto
questo vetusto tempio, aggiungendo
così, da parte della diocesi di Vieste,
un’altra pagina, lieta ed esaltante, alla
sua storia, già tanto ricca di fede e
di fedeltà, ancorata alle tradizioni del
passato, ma anche aperta ai segni
dei nuovi tempi”. E termina con un
auspicio: «…Voglio, pertanto, a nome
vostro, offrire alla Madonna la Catte-
drale restaurata, come filiale omaggio
della comune devozione, in attesa
che il Santo Padre Giovanni Paolo II
si degni conferirle la dignità di
Basilica…».

Nel libro La cattedrale di Vieste,
edito dal Circolo di Cultura Niccolò
Cimaglia, la storia di questo nostro
monumento medievale e del restauro
eseguito nei ricordati anni 76-80, è
raccontata dall’indimenticato sacerdo-
te don Mario Dell’Erba, arciprete del
tempo e poi anche vicario vescovile,
con mano di storico-cronista e di
religioso. Egli riferisce che fu il
canonico don Francesco Iannoli a
prendere «l’iniziativa di smantellare
tutti i pilastri, consenziente il capitolo,
per rimettere in luce le colonne ed i
magnifici capitelli, che oggi con
stupore ammiriamo, anche se accu-
sano il peso dei mille anni e mostra-
no le cicatrici dolorose di avventati
interventi».

Incaricata dell’intervento la Sovrin-
tendenza ai Beni Culturali (allora
detta ai Monumenti e Gallerie), que-
sta, con lodevole celerità, eseguì i
dovuti sopralluoghi ed esami. Quindi
incaricò l’architetto Angelo Ambrosi,
uno specialista del settore, di esten-
dere l’indagine a tutto il complesso
monumentale e redigere un progetto
delle cose da fare.

Fatto e approvato il progetto, i
lavori vennero appaltati alla ditta
specializzata Cingoli, che li eseguì a
regola d’arte. Con soddisfazione di
tutti, talché don Mario Dell’Erba sente
il bisogno di ringraziare e lodare,

insieme con i detti operatori, altre
persone che hanno contribuito al
realizzarsi del lavoro. Leggiamo i
nomi: «Il Sovrintendente ai Beni
Culturali della Puglia architetto Riccar-
do Mola, sempre sensibile ai proble-
mi della nostra città… per aver
seguito e supervisionato i lavori,
dando sempre opportuni suggerimen-
ti; i due esperti restauratori e decora-
tori Amedeo Cicchetto e Mario Los-
surgiu, che hanno curato il restauro
del soffitto settecentesco, opera del
mecenatismo di Mons. Cimaglia. E
ancora, i bravi artigiani viestani:
Salvatore Palumbo, maestro murato-
re e stuccatore, Antonio Turillo che
con spiccato gusto artistico e serietà
d’impegno ha curato la tinteggiatura
dell’intera chiesa, la patinatura delle
colonne e dei capitelli, la pulitura e
lucidatura del coro, Oronzo Pecorelli
che ha installato l’impianto elettrico a
luce diffusa e gli amplificatori con tutti
gli accorgimenti della tecnica moder-
na, il falegname Antonio Cariglia che
ha eseguito con garbo e precisione i
portoni di rovere della facciata laterale
e tutti gli infissi di legno, il maestro
fabbro Aldo Coccia per tutti gli altri
infissi».

L’eccellenza del restauro è rimar-
cata dal fatto di essere riuscita a
evidenziare le strutture originarie e

salvare, insieme a
quelle, le parti aggiunte
nei secoli successivi,
senza sostituzioni. Un
risultato importantissi-
mo. Ma quel giorno, a
quest’aspetto diciamo
concreto, non si pensò,
immersi come ci tro-
vammo tra l’atmosfera
festosa della riapertura,
la splendida visione
d’insieme offerta dalla
rinnovata casa di Dio
e l’attenzione alla fun-
zione religiosa.

Nuovi considerevoli
interventi sul comples-
so basilicale vengono
compiuti ad iniziativa
dell’operoso parroco e
vicario vescovile don
Gioacchino Strizzi negli
anni dal 2007 in poi.
Viene rifatto il pavi-
mento, sostituendo i
mattoni esistenti, del
tipo “cotto”, con lastre
di pietra levigata, più
consone alla sua storia
e alla sua armonia
strutturale; è consoli-
dato e restaurato il
campanile; restaurato
il dipinto con S. Mi-
chele, uno dei tre ro-
tondi del soffitto; instal-
la to  l ’ imp ianto  d i
riscaldamento, che en-
tra in funzione a feb-
braio del 2010: è mes-
s o  i n  o p e r a  i l
montascale per con-
sentire agli inabili e agli
anziani l’accesso alla
chiesa. Completa que-
sto quadro d’insieme il
restauro della statua di
S. Maria, deciso d’in-
tesa con l’allora nostro
vescovo Domenico
D’Ambrosio, reso noto
ai fedeli già da mesi
prima. Restauro poi
effettuato presso la
Soprintendenza ai Beni
Artistici e Culturali di
Bari.
attive le funzioni della
parrocchia, religiose, di
cultura e assistenziali.
Queste ultime fatte og-
getto di particolari pre-
mure specialmente da
quando la crisi econo-

mica incombe sul nostro Paese. È
quanto sostanzialmente fanno tutti i
parroci del paese.

LE ALTRE CHIESE
Oltre alla cattedrale, negli ultimi

decenni del Novecento, tutte le
chiese di Vieste, quale più quale
meno, sono state restaurate e abbel-
lite ad iniziativa dei rispettivi parroci,
alcune anche con opere importanti.
L’unica a cui non è stata posta mano
è la chiesa GESÙ BUON PASTO-
RE, ché, essendo di nuova costru-
zione, non ne aveva bisogno, sorta
15 anni fa, insieme con le case del
rione detto della 167. Suo stimato
parroco è stato don Stefano Mazzo-
ne fino al 2010, quando ha lasciato
per assumere la guida di una parroc-
chia di Manfredonia. Gli è subentrato
do Tonino Baldi.

Le altre chiese funzionanti. SAN-
TA MARIA DI COSTANTINOPOLI,
detta del convento, cuore della
parrocchia SS.Sacramento, ritoccata
prima da don Antonio Spalatro segui-
to da don Matteo Mangini, quindi da
don Antonino Baldi, realizzatore, tra
altri interventi, di un lavoro di notevo-
le impegno: una nuova cappella con
posti a sedere per i fedeli. Passato
don Antonino nel 2010 alla chiesa di
Gesù Buon Pastore gli è succeduto
don Angelo Di Nunzio.

Alla chiesa SAN FRANCESCO,
con un lavoro lungo e paziente, fatto
eseguire da don Pasquale Vescera
è stata rimessa in luce e restaurata

la capriata, facies originaria del
soffitto, più alcuni movimenti all’inter-
no. Vi si ammirano, tra altre cose,
due degli ultimi lavori del maestro
scalpellino Salvatore Palumbo: il
tabernacolo e il rosone che orna la
vetrata sopra la porta d’ingresso alla
chiesa.

La chiesa MADONNA DELLE
GRAZIE, detta anche della Libera
con don Stefano Minervino, autore
dei decori architettonici aggiunti
all’esterno e di una pregevole rivisita-
zione di cose e motivi particolari
all’interno della chiesa, messi in luce,
restaurati dove occorreva e valorizza-
ti. Costretto, nel 2012, a lasciare per
ragioni di salute, lo ha sostituito don
Antonio De Padova, per poco più di
un anno. Gli si deve la sistemazione
dell’area contigua alla chiesa, attrez-
zata per la messa all’aperto d’estate,
e l’istituzione della Rappresentazione
vivente della passione di Cristo, che
si svolge a livello interparrocchiale, il
venerdì di Pasqua.

Dalla seconda metà del 2013 ne
è parroco don Celestino Iervolino.

La chiesa SAN GIUSEPPE OPE-
RAIO, opera del benemerito sacerdo-
te don Luigi Fasanella, anche suo
primo parroco. A lui è seguito per
parecchi anni don Giorgio Trotta, che
fece effettuare alcuni apprezzati
ritocchi architettonici, e poi l’attuale
parroco, don Michele Ascoli. Nel
tempo di don Michele, sulla struttura
della chiesa si sono appalesati segni
di cedimento. Dichiarata inagibile
venne chiusa nell’attesa di reperire i
fondi necessari al restauro. Sono
passati dieci anni, durante i quali le
funzioni religiose e parrocchiali si
sono svolte nel contiguo edificio
dell’oratorio. Ottenuto finalmente un
finanziamento, sebbene parziale, i
progettati lavori di consolidamento e
architettonici, iniziati nel 2012 sono
stati eseguiti con inconsueta celerità
e cura, talché la chiesa, restaurata e
rinnovata, è stata riaperta al culto il
29 giugno 2013.

La chiesa di S.MARIA DI MERI-
NO, parroco negli ultimi anni don
Giorgio Trotta che, oltre ad alcuni
ritocchi migliorativi all’interno, ha
realizzato sul terreno latistante, una
eccellente sistemazione per la cele-
brazione della messa e l’accoglienza.
Si può dire una chiesa all’aperto, con
altare e simboli religiosi, e sedili di
pietra in armonia con il sito per
l’intrattenimento dei devoti nei giorni
della festa e durante l’estate. Nel
periodo natalizio viene ivi allestito il
presepe vivente, molto apprezzato
dai visitatori.

Alla chiesa SANTA CROCE, nella
sua lunga permanenza, ha dedicato
cuore e cure don Lorenzo Bua,
anche arricchendola con opere d’arte
sacra. Andato in pensione quattro
anni fa, gli è succeduto don Giusep-
pe Clemente, che in un primo tempo
ha eseguito degli interventi all’interno
della chiese e nel mese di aprile di
quest’anno 2014 ha posto mano al
rifacimento dell’intonaco e del tetto.

Chiesetta rurale SAN LORENZO.
Sita sull’altura al termine della spiag-
gia omonima, menzionata negli atti
dei vescovi di Vieste la prima volta
nel 1677. Tradizionale luogo d’incon-
tro di comitive festanti nel giorno
dell’ottavario di S. Maria. Dopo che
era rimasta chiusa e abbandonata
per parecchi anni, è stata restaurata
nel 1982 ad iniziativa della civica
amministrazione e a cura della so-
vrintendenza ai beni culturali. Il
piccolo locale contiguo alla chiesa, in
passato fu la dimora dell’eremita-
custode.

Sono chiuse al culto da alcuni
decenni le chiese di SAN GIOVANNI
e SAN PIETRO. Aprono di tanto in
tanto per dar luogo a incontri culturali.

A fianco dei sacerdoti parroci ha
operato, e opera, don Francesco
Iannoli, che è stato vicario del vesco-
vo per parecchi anni e apprezzato
sostituto di uno o l’altro dei confratelli
costretti ad assentarsi.

A tutti questi sacerdoti, che oltre
alle funzioni religiose svolgono ap-
prezzate attività parrocchiali va il
meritato riconoscimento dei cittadini.

DON ANTONIO SPALATRO
Riposano in cattedrale, dove

vennero traslate nel 2012, le spoglie
mortali di don Antonio Spalatro,
sacerdote di eccezionale virtù, spen-
tosi a Vieste il 17 agosto 1954.
Aveva 28 anni.Nei cinque anni di
sacerdozio si era conquistato l’affetto
e la considerazione di tutta la cittadi-
nanza, spendendosi, infaticabile,
nell’apostolato religioso e nel sociale,
tanto discreto d’apparenza quanto
efficace nell’attività.

Da quattro-cinque anni i confratelli
di Vieste, d’intesa con l’autorità
diocesana, hanno avviato le procedu-
re per il processo di rito che porti alla
sua beatificazione. L’avverarsi è nei
nostri voti.

(29 — continua)
Ludovico Ragno

Chiesa San Lorenzo

Chiesa San Giuseppe Operaio

Chiesa Gesù Buon Pastore

Chiesa San Francesco

Chiesa Cattedrale

Chiesa Santa Maria di Merino

Chiesa SS.Sacramento

Chiesa Santa Croce

Chiesa Madonna delle Grazie

Domenica 30 marzo si è svolto a
Scandicci, in provincia di Firenze il
campionato italiano di sollevamento
pesi con kettlebell nella specialità più
tecnica e difficile: lo slancio completo.
Tantissimi i partecipanti da tutta Italia
alla ricerca del riconoscimento più
ambito: il titolo di campione italiano.

In un’affollata e durissima catego-
ria, gli 80 kg, ha esordito sulle peda-
ne del sollevamento pesi il viestano
Giacomo Petrone nella gara con
ghirie da 16 kg. Nonostante lo stress
e la pressione della prima gara
Petrone ha tenuto alto l'onore dei
sollevatori pugliesi chiudendo 70
slanci completi in dieci minuti che gli
sono valsi il quarto posto ai piedi di
un podio strepitoso. Petrone si è fatto
notare per la tecnica già matura, la
tenuta di gara da combattente e
l'atteggiamento marziale durante i

dolorosi e
lunghissi-
mi ultimi
minuti di
gara. Per
lui ,  ora,
l'obiettivo
diventa il
biatlhon di
o t t o b r e
per pun-
t a r e  a l
p r i m o
rang.

N e i
s u p e r
mass imi
dei vete-
rani, il già
vice cam-
pione ita-
l i ano  i n
c a r i c a
Alessan-
d ro  Pa -
s q u i n i
" l ' o r s o
g r i z z l y "
s t a v o l t a
ha centra
l'oro, sa-
lendo sul
g r a d i n o
p iù  a l to
del podio
e distac-
c a n d o
drammati-
camente il
secondo
classifica-
to. Il no-
st ro p iù
forte slan-
c i a t o r e
n o n  h a
disdegna-
to il con-
fronto con
i più gio-
vani nella
gara con
ghirie da

24 kg ed ha affrontato una serie di
atleti davvero “inquietanti”. Si è
posizionato al secondo posto con 64
slanci completi vincendo per un soffio
sull' immenso e rocciosissimo venten-
ne Davide Panevino... uscito da un
film di fantascenza.

Ha ceduto per un solo slancio
l'oro al leggendario Joe Stark che,
pieno zeppo di muscoli, ha dovuto
ricorrere a tutta la sua esperienza per
strappare la gara a Pasquini.

Sempre preciso tecnicamente,
con la sua caratteristica portata al
petto con introversione del polso,
questo atleta ora è davvero pronto
per salire nel ranking italiano e
puntare al titolo di KMS.

Nei pesi leggeri, con una prova
da podio mondiale, il candidato
“Master Sport” Giannicola Ruggieri si
è incastrato sotto i pesi 62 volte ed
ha reiterato lo scenario di ottobre con
la doppietta di ori, sia nei Veteran
che nei Senior.

Per lui quasi certa la convocazio-
ne ai mondiali di slancio completo
che si terranno a giugno in Francia.

A FIRENZE
IL GRUPPO SPORTIVO VIESTANO

"HOP SPECIAL FORCE"
SI E’ DISTINTO

AI CAMPIONATI ITALIANI
DI SLANCIO COMPLETO



Tel. 338.2132976

Tel. 338.2132976

Via dell’Antico
Porto Aviane

VIA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA, 20

APERTI dal lunedì al sabato ORARIO CONTINUATO
dalle 8,00 alle 20,00 — domenica dalle 8,00 alle 13,00

Un infisso
nuovo
aiuta

a ridurre
i consumi
energetici

ARTE INFISSIARTE INFISSI di Franco Ciuffreda
dal 1974Loc.Valle Vittoria — Vieste cell. 329.2917365

INFISSI IN PVC/LEGNO ALLUMINIO
A TAGLIO TERMICO

ZANZARIERE, PORTE BLINDATE,
PERSIANE BLINDATE, NUOVO PROFILO
ARROTONDATO SU TUTTI GLI INFISSI,

TAPPARELLE, LAVORAZIONE IN FERRO

notizie notizie notizie notizie notizie notizie
e-mail: ilfaro@viesteonline.it

Via Dalla Chiesa, 6 — 71019 Vieste (Fg)
0884.702346 — Fax 707611www.ondaradio.info

la radio che serve
 al Gargano

progetto di giornalismo
in collaborazione

con il Circolo Didattico "G.Rodari"RODARI IN STAMPA

L’Italia è ormai da anni meta di
tanti stranieri che vengono qui in
cerca di fortuna. L’eccessivo numero
di stranieri però, ha innescato feno-
meni razzisti che stanno diventando
sempre più frequenti. Per vedere il
problema dalla parte di chi in Italia
giunge con molte speranze, abbiamo
intervistato la signora Andrea Baciu
di nazionalità rumena.

E’ venuta in Italia quasi sei anni
fa perché innamorata di un ragazzo
italiano, oggi suo compagno. Da
quando è venuta in
Italia, sebbene non sia
mai stata vittima di
razzismo personal-
mente, ha assistito a
comportamenti razzisti
su altri stranieri.

«Lasciare la pro-
pria terra non è cosa
che si fa facilmente né
con gioia ma solo
quando non si hanno
alternative. Ti ritrovi in
un posto senza cono-
scere la lingua, né le
abitudini, né le persone
ed è una sensazione molto triste. Sai
che puoi contare solo su di te e che
devi avere pazienza, fai a volte di
tutto per farti accettare ma quando la
gente è animata da pregiudizio, è
tutto inutile. La diversità di cultura, di
abitudini, di tradizioni potrebbe essere
un meraviglioso momento di arricchi-
mento per tutti, invece, il diverso
sembra un appestato, qualcuno da

Meritato e grande successo per la scuola di ballo “Fever Academy” di
Vieste diretta da Francesca Di Salvio che, domenica 6 aprile, è stata
protagonista di un autentico trionfo nell’ambito della gara nazionale open di
danza sporti-
va “Coppa
I t a l i a ”
( C . I . P . S .
Danza) pres-
so i l  pala-
sport di Ruvo
d i  P u g l i a
(Ba).

Alla com-
p e t i z i o n e
hanno aderi-
to 90 squa-
dre di diver-
se categorie
con la parte-
cipazione di
circa 1.500
atleti prove-
nienti da tutta
la Puglia.

Gli allievi
della “Fever Academy” di Vieste hanno
conquistato il podio per ben dieci volte,
nelle seguenti categorie: “Hip Ho”p under
15, “Hip Hop” over 16, “Funky” under 21,
assolo “Hip Hop” e “Salsa Cubana” (primi
classificati); “Hip Hop” under 11 e
“Moderno” under 21 (secondi classificati);
“Liscio unificato” categoria bronzo (primo,
secondo e terzo classificato).

La “Fever Academy”, che si era già
affermata per i suoi successi  negli anni
passati, riconferma ancora una volta ec-
cellenza e professionalità, abilità tecnica e
passione nell’ambito della danza sportiva.

Le coreografie presentate hanno colpito
i giurati sia per gli stili di danza sia per la
precisione tecnica mostrata dai giovani
ballerini. Le esibizioni hanno destato
entusiasmo nel pubblico presente e, so-
prattutto, nei genitori molto soddisfatti delle
ottime performance dei propri figli.

La maestra Francesca, felicissima,  ha
ringraziato  i suoi col-
laboratori, Mariachiara
e Christopher, per i
risultati conseguiti, evi-
denziando l’importanza
di immettere ragazzi e
adulti nel mondo del
ballo come sport di
squadra, altamente
formativo per le sue
caratteristiche aggre-
gative, indispensabile
per creare uno spirito
di gruppo con stimoli e
motivazioni che non
contemplino il mero
protagonismo perso-
nalistico.

C’è un luogo, a Vieste, che da
venticinque anni dispensa gelati e
dolcezza: è la “Gelateria Maggiore”
di via S.Maria di Merino.

Per festeggiare l’importante ricor-
renza del quarto di secolo, Domeni-
cantonio Maggiore e il suo staff
vogliono ringraziare gli estimatori del
gelato artigianale con un evento che
celebri non solo una storia di qualità
e tradizione ma affermi la voglia di
novità e sperimentazione, alla ricerca
del connubio perfetto tra bontà ed
estro.

Domenica 13 aprile dalle 11,00
alle 13,00 Domenicantonio Maggiore
offrirà agli amanti della dolcezza un
brindisi di ringraziamento accompa-
gnato alla degustazione di semifreddi,
novità assoluta nella già apprezzata
e riconosciuta offerta.

Era il 1989 quando alla famiglia
Maggiore, già impegnata nel punto
vendita di via Deputato Petrone, si
presentò l’occasione di espandersi
con l’apertura del centralissimo punto
vendita di via S. Maria di Merino.
Una scelta che a distanza di venticin-
que anni si è dimostrata vincente,
diventando, con l’arrivo della prima-
vera, un appuntamento fisso per i
golosi viestani e con l’avvio della
stagione turistica, una tappa obbliga-
ta per chi, anche in vacanza, cerca
un prodotto di altissima qualità. Per
il venticinquesimo anniversario Do-
menicantonio Maggiore insieme al
suo staff, ha deciso di raccogliere
una nuova e stimolante sfida: l’aper-
tura di un nuovo punto vendita nella
suggestiva  location del porto turisti-
co.

Il nuovo nato in casa Maggiore
non sarà un semplice satellite, ma
un locale che, partendo dall’impre-
scindibile bontà del gelato siglato
Maggiore, vuole innovare e sorpren-
dere, dispensare dolcezza ed emo-
zioni, partendo da quella immensa
fonte di ispirazione che è il mare.

L’appuntamento è quindi per
domenica mattina: lo staff di via S.
Maria di Merino sarà felice di acco-
gliere e “coccolare” con le sue delizie
tutti coloro che in questi venticinque
anni hanno scelto Maggiore contri-
buendo a farne una delle attività più
longeve e apprezzate del nostro
territorio e anche chi, per la prima
volta vorrà tuffarsi in un mare di
sapore,profumi, colori.

 Domenicantonio Maggiore

evitare. Certo ci sono anche stranieri
che si comportano male ed è giusto
che vengano puniti, però la gente
non è tutta cattiva. Prima di giudicare
bisognerebbe conoscere, bisognereb-
be darci una occasione per farvi
vedere il buono che c’è in noi».

Andrea ora si è ambientata bene,
vive in una bella casa in campagna
dove ha animali, ama fare giardinag-
gio e fa volontariato per salvare gli
animali con l’Anpana. Adesso che si
è ambientata, nella sua nazione ci
tornerebbe solo per una vacanza o
per gravi problemi. Il messaggio che
Andrea ci ha voluto dare è stato di
immedesimarsi in chi arriva dall’este-

ro e pensare a come ci si sentirebbe
male ad essere offesi ed emarginati.
Non bisogna giudicare le persone
solo perché sono diverse e vengono
da altre nazioni, ma accoglierle ed
aiutarle ad ambientarsi, perché la
diversità è ricchezza!
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Non poteva che essere la parroc-
chia di San Giuseppe Operaio la
degna sede per la moto-benedizione
2014. Quella chiesa, infatti, che è
stata ristrutturata con una nuova
veste e messa in sicurezza da nem-
meno un anno (proprio su progetto
dell’ing. Antonio Scocco, presidente
dell’associazione sportiva e di volon-
tariato “Motoclub Gargano”, con sedi
a Vieste e Peschici, organizzatrice
dell’evento) si è mostrata la sede
logistica più efficace e discreta per
ospitare le moto, grazie agli spazi di
pertinenza antistanti e
decentrati rispetto alle
vie di traffico.

La nutrita parteci-
pazione di appassionati
delle due ruote ha vi-
sto la gradita presenza
anche dei motociclisti
della Polizia Stradale
di Vieste. Dopo la
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Santa Messa, celebrata dal parroco
don Michele Ascoli, si è tenuta la
cerimonia della benedizione impernia-
ta su di una simpatica omelia del
parroco dedicata proprio ai motocicli-
sti, a cui non hanno fatto mancare la
loro presenza anche i fedeli presenti
alla celebrazionie religiosa.

Tra un nugolo di curiosi, specie
bambini, sempre affascinati dalle due
ruote, i centauri  hanno guadagnato
ordinatamente il centro cittadino per
la tradizionale sfilata, a cui poi è
seguito il consueto pranzo sociale.

MOTOBENEDIZIONE  PER IL  “MOTOCLUB GARGANO”


